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Verso la conferenza internazionale
dei partiti comunisti

F. G. B.

La tensione cinosovietica sembra giunta ormai al suo acme. In
URSS i capi politici e gli organi dell'opinione parlano ormai apertamente

della grande conferenza internazionale dei partiti comunisti
— cui spetterà appunto di trattare i problemi dell'unità del
movimento — come di avvenimento ormai certo e non più molto lontano
nel tempo. La stessa convinzione ha avuto voce nei recenti1 congressi
dei partiti comunisti di altri Stati del campo socialista; Radar, al

congresso ungherese, ha asserito che «le condizioni per una nuova
discussione collettiva dei comunisti sulla situazione presente e gli
obiettivi del movimento stanno ora maturando». Analoghe affermazioni

si sono udite un po' ovunque ed hanno finito per ricevere, per
così dire, il crisma dell'ufficialità, nelle dichiarazioni rese all'ultima
riunione del Plenum del Comitato centrale del PCUS e poi nella
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